
Giurisprudenza art. 479 c.p.
Cass. pen. Sez. VI, 11/11/2014, n. 899 (rv. 261925)
SENTENZA PENALE 
Relazione tra la sentenza e l'accusa contestata
SENTENZA - Correlazione tra accusa e sentenza - In genere - Mutamento del titolo del reato nella fase di merito - Violazione del principio - Condizioni - Fattispecie
Sussiste violazione del principio di correlazione tra accusa e sentenza nell'ipotesi in cui tra il fatto contestato e quello ritenuto in sentenza ricorra un rapporto di eterogeneità o di incompatibilità sostanziale per essersi realizzata una vera e propria trasformazione, sostituzione o variazione dei contenuti essenziali dell'addebito nei confronti dell'imputato, posto, così, a sorpresa di fronte ad un fatto del tutto nuovo senza avere avuto nessuna possibilità d'effettiva difesa. (Nella specie, in cui la S.C. ha escluso la violazione del principio, un appartenente alla Polizia municipale era stato rinviato a giudizio e condannato in primo grado per il delitto di cui all'art. 479 cod. pen. in relazione ad una falsa attestazione dell'avvenuto pagamento di una multa apparentemente sottoscritta da un collega, mentre la sentenza d'appello ha ritenuto integrata la fattispecie di cui all'art. 476 cod. pen., avendo l'imputato predisposto la ricevuta di pagamento apponendovi anche la falsa firma dell'altro operante). (Rigetta, App. Venezia, 19/12/2013)
FONTI
CED Cassazione, 2015
Cass. pen. Sez. V, 04/11/2014, n. 48755 (rv. 261295)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in certificati commessa da persone esercenti un servizio di pubblica necessità
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In genere - Attestazione incompleta - Integrazione del reato di falso ideologico per omissione - Condizioni - Fattispecie
In tema di falso documentale, la falsità in atto pubblico può integrare il falso per omissione non solo quando il pubblico ufficiale non riporta le dichiarazioni ricevute, ma anche quando un'attestazione incompleta - perché priva dell'informazione su un determinato fatto - attribuisca al tenore dell'atto un senso diverso, così che l'enunciato descrittivo venga ad assumere nel suo complesso un significato contrario al vero o negativo dell'esistenza di dati rilevanti. (Fattispecie in cui la Corte ha ritenuto penalmente rilevante l'omessa attestazione nel memoriale di servizio da parte di un carabiniere del luogo di esecuzione di una perquisizione e del rinvenimento di sostanze stupefacenti). (Annulla con rinvio, Gip Trib. Cuneo, 24/02/2014)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. V, 28/10/2014, n. 47630 (rv. 261687)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - Falsità ideologica - Medico convenzionato - False attestazioni negli elenchi mensili riepilogativi delle visite domiciliari trasmessi alla a.s.l. - Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici - Configurabilità
Integra il delitto di falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici la falsa attestazione del medico convenzionato di medicina generale di avere eseguito visite domiciliari mai effettuate negli elenchi mensili riepilogativi trasmessi alla A.S.L. (Annulla in parte con rinvio, App. Bari, 28/01/2013)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. V, 14/10/2014, n. 48738 (rv. 261298)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In atti pubblici - Reato ex art. 479 cod. pen. - Atti pubblici fidefacenti ex art. 476, comma secondo, cod. pen. - Requisiti - Fattispecie
In tema di reato di falso ideologico in atto pubblico aggravato ex art. 476, comma secondo, cod. pen., sono documenti dotati di fede privilegiata quelli che, emessi da pubblico ufficiale autorizzato dalla legge, da regolamenti oppure dall'ordinamento interno della P.A. ad attribuire all'atto pubblica fede, attestino quanto da lui fatto e rilevato o avvenuto in sua presenza. (Fattispecie relativa al "verbale di costatazione e di inizio di servizio", redatto dal dirigente di un comune, che riportava falsamente il rinvenimento e la verifica di attrezzature previste dal contratto di appalto per la raccolta e la gestione dei rifiuti urbani). (Rigetta, App. Bari, 08/10/2012)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. V, 24/09/2014, n. 48389 (rv. 261969)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - Falsità ideologica - Falsificazione di titolo di credito - Emissione di decreto ingiuntivo - Falso ideologico per induzione - Configurabilità - Fondamento
È configurabile il reato di falso ideologico per induzione (artt. 48 e 479 cod. pen.) nella condotta di colui che, mediante la falsificazione di un titolo di credito, induca il giudice ad emettere un decreto ingiuntivo, in quanto in esso il pubblico ufficiale attesta, in modo non conforme al vero, l'esistenza di una situazione costituente il presupposto indispensabile per il compimento dell'atto. (Annulla con rinvio, G.i.p. Trib. Livorno, 08/10/2013)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. VI, 11/07/2014, n. 37240 (rv. 260332)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica, in genere
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - Falsità ideologica - Falsità materiale e/o ideologica di documenti concernenti esami universitari - Verbale e diploma di laurea emessi sulla base di tali documenti mendaci - Reato di falso ideologico nel verbale e nel diploma di laurea - Configurabilità - Ragioni
Ai fini della configurabilità del reato di cui all'art. 479 cod. pen., sono qualificabili come ideologicamente falsi il verbale di seduta di laurea e lo stesso diploma quando gli stessi sono stati formati o emessi sulla base di documenti e certificati concernenti esami di profitto viziati da falsità materiale e/o ideologica, in quanto relativi a prove di esame mai sostenute. (In motivazione, la Corte ha evidenziato che il verbale e il diploma di laurea, pur essendo atti dispositivi, fanno tuttavia riferimento all'adempimento da parte del candidato di tutte le condizioni stabilite dal regolamento universitario, e quindi attestano l'esistenza di una situazione di fatto costituente il presupposto per il loro compimento; con la conseguenza che i componenti la commissione di laurea in buona fede sono autori immediati del reato di falso ideologico, in quanto tratti in inganno dal relativo "statino", anch'esso falso, attestante la piena regolarità del percorso universitario). (Rigetta, Trib. lib. Catania, 27/12/2013)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. V, 10/06/2014, n. 32046 (rv. 261756)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In atti pubblici - Falso per induzione - Tentativo - Presentazione di falso certificato di esecuzione di lavori per conseguire l'attestazione soa - Reato - Configurabilità
Integra il delitto di tentativo di falso ideologico in atto pubblico, mediante induzione in errore del pubblico ufficiale (artt. 48 - 56 - 479 cod. pen.), la condotta di colui che presenta un certificato di esecuzione dei lavori (CEL) - rilasciato da committenti privati - materialmente falso al fine di indurre la società di organismi di attestazione (SOA) - di cui al D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 - a rilasciare la certificazione di qualità per i soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici circa il possesso dei requisiti tecnici e finanziari richiesti dalla legge. (Rigetta in parte, App. Brescia, 26/10/2012)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. V, 21/05/2014, n. 32951 (rv. 261651)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - Falsità ideologica - Attestazione incompleta - Reato di falso ideologico in atto pubblico - Configurabilità - Fattispecie
Integra il reato di falso ideologico in atto pubblico la condotta del pubblico ufficiale che, formando una relazione di servizio, espone una parziale rappresentazione di quanto accaduto, tacendo dati la cui omissione, non ultronea nell'economia dell'atto, produce il risultato di una documentazione incompleta e comunque contraria, anche se parzialmente, al vero. (Fattispecie in cui un comandante di tenenza della guardia di finanza aveva attestato su un foglio di servizio l'avvenuto svolgimento di un'attività compiuta da alcuni militari in un determinato territorio, senza, tuttavia, aggiungere che altra attività era stata compiuta dai medesimi finanzieri quello stesso giorno in altro comune). (Rigetta, App. Milano, 20/03/2013)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. V, 20/12/2013, n. 5861 (rv. 258346)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In atti pubblici - Falsità ideologica riferita ad una sentenza - Configurabilità - Condizioni - Fattispecie
La falsità ideologica è configurabile anche rispetto ad una manifestazione di giudizio, quale è la sentenza, sia pure con riferimento alla sussistenza di alcuni presupposti necessari per l'adozione dell'atto, fra i quali rientra la legittimazione del difensore a compiere attività processuali, fondata sull'esistenza di una valida procura "ad litem", in mancanza della quale il giudice sarebbe tenuto a dichiarare la inammissibilità dell'azione. (Fattispecie in cui la Corte ha ritenuto configurabile il delitto di falso ideologico indotto nel comportamento di alcuni avvocati che, falsificando le firme di soggetti ignari sui mandati "ad litem", avevano iniziato numerosissimi contenziosi giudiziari per richiedere la restituzione delle spese di spedizione e/o dei canoni di abbonamento ad una società di gestione telefonica, ottenendo sentenze di accoglimento della domanda). (Rigetta, Trib. lib. Napoli, 18/03/2013)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. V, 09/10/2013, n. 48803 (rv. 257552)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In atti pubblici - Medico libero professionista che sostituisce un medico convenzionato asl in visite non comunicate all'azienda, apponendo falsamente la propria sigla su ricette e prescrizioni redatte con ricettari e timbri del medico convenzionato - Integrazione del reato di falso ideologico in atto pubblico
Integra il reato di falso ideologico la condotta di due medici, uno dei quali, libero professionista, sostituisca l'altro, medico convenzionato con la ASL, in visite non comunicate all'Azienda, apponendo una sigla illeggibile su ricette e prescrizioni redatte con i ricettari e con l'uso di timbri fornitigli dal medico convenzionato, in modo tale da ingenerare la falsa rappresentazione della riconducibilità a quest'ultimo delle visite e delle conseguenti prescrizioni. Né, in tal caso, è prospettabile l'innocuità del falso, considerata la funzione attestati degli atti, la quale comprende anche i necessari presupposti di fatto della realtà documentata, in virtù della quale rileva - nel giudizio sulla concreta offensività della condotta nei confronti del bene della fede pubblica - l'indicazione dell'identità fisica del medico responsabile delle prescrizioni, avuto anche riguardo ad eventuali contestazioni in ordine all'operato del sanitario. (Annulla con rinvio, G.u.p. Trib. Lucca, 22/01/2013)
FONTI
CED Cassazione, 2013
Cass. pen. Sez. feriale, 29/08/2013, n. 39192 (rv. 257018)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica, in genere
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - Falsità ideologica - Giudizio civile instaurato in forza di falsa procura a nome di soggetto ignaro o deceduto - Sentenza di accoglimento della domanda - Falso ideologico per induzione - Configurabilità
Integra il reato di falso ideologico per induzione (artt. 48 e 479 cod. pen.) la condotta dell'avvocato che, instaurando procedimenti civili nei confronti dell'INPS in forza di procure apparentemente rilasciate da persone in realtà ignare o già decedute, induce il giudice all'emissione di sentenze di accoglimento delle relative domande. (Rigetta, Trib. lib. Roma, 12/06/2013)
FONTI
CED Cassazione, 2013
Cass. pen. Sez. V, 17/07/2013, n. 34049 (rv. 256535)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - Falsità ideologica - Comunicazione del vicesegretario generale di un ente fiera, avente numero di protocollo inesistente, preordinata ad ottenere la riabilitazione alle chiamate interurbane del telefono d'ufficio - Natura di atto pubblico - Conseguenze in tema di falso documentale
Riveste natura di atto pubblico la comunicazione con cui il vice segretario generale di un ente Fiera chieda alla Telecom la riabilitazione alle chiamate interurbane del telefono in uso al proprio ufficio, attestando falsamente l'inserimento di detta utenza in una precedente richiesta di disattivazione formulata per mero errore materiale e corredando la detta comunicazione con numero di protocollo inesistente, trattandosi di atto concernente l'attività della P.A. riguardante l'uso della linea telefonica nell'espletamento dell'attività di pubblico servizio, rientrante, in quanto tale, nell'attività pubblicistica dell'ente. (In applicazione del principio di cui in massima la S.C. ha ritenuto immune da censure la decisione con cui il giudice di appello ha confermato la sentenza del Tribunale - in ordine al delitto di cui all'art. 479 cod. pen. - nei confronti dell'imputato). (Dichiara inammissibile, App. Reggio Calabria, 26/04/2012)
FONTI
CED Cassazione, 2013
Cass. pen. Sez. V, 11/07/2013, n. 40785 (rv. 257202)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In atti pubblici - Falso per induzione - Fattispecie
Integra il delitto di falso ideologico in atto pubblico, mediante induzione in errore del pubblico ufficiale (artt. 48 e 479 cod. pen.), la condotta di colui che presenti all'Agenzia del territorio dichiarazioni e planimetrie dalle quali risulti, contrariamente al vero, che un immobile, già destinato a residenza turistico-alberghiera, sia ripartito, a seguito di interventi di ristrutturazione, in svariate distinte unità a destinazione residenziale, pur in assenza del mancato completamento delle strutture indispensabili per la fruibilità residenziale dell'immobile, inducendo così i funzionari della predetta Agenzia a formare una falsa scheda catastale. (Rigetta, App. Genova, 19/10/2012)
FONTI
CED Cassazione, 2013
Cass. pen. Sez. V, 22/06/2013, n. 35104 (rv. 257124)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In genere - Scheda di dimissione ospedaliera (s.d.o.) contenente indicazioni non veritiere - Natura giuridica - Atto pubblico - Integrazione del reato di cui all'art. 479 cod. pen. - Ragioni
Integra il reato di falso ideologico la compilazione con indicazioni non veritiere di una scheda di dimissione ospedaliera (S.D.O.), che ha natura di atto pubblico, coerente con il suo inserimento in cartella clinica oltre che con la sua valenza non meramente ricognitiva, ma di attestazione degli elementi necessari per la richiesta di rimborso. (La Corte ha precisato che la corretta compilazione della S.D.O. e la codifica delle ulteriori informazioni sanitarie necessarie possono essere configurate come un parere tecnico che, tuttavia, essendo formulato da soggetti cui la legge riconosce una particolare perizia ed ancorato a parametri valutativi dettagliatamente predeterminati, è destinato a rappresentare la realtà al pari di una descrizione o di una constatazione). (Rigetta in parte, App. Milano, 26/03/2012)
FONTI
CED Cassazione, 2013

